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I bombardamenti iniziati sabato notte hanno provocato 
almeno ventotto morà e un centinaio di feriti 
L'embargo provoca rimpazzimento dei prezzi a Belgrado 
Catastrofiche previsioni degli economisti 

Un diluvio di fuoco su Sarajevo 
L'artiglieriasi accaniscesugli ospedale i serbatoi d'acqua 
Continua il martirio di Sarajevo. Ventotto morti e più 
di cento feriti nei bombardamenti iniziati sabato 
notte e continuati per buona parte della giornata di 
ieri. Le artiglierie delle truppe serbo-bosniache han
no colpito anche ospedali e serbatoi d'acqua. Intan
to a Belgrado l'embargo internazionale provoca for
ti aumenti di prezzi: dalla benzina agli alimentari. 
Catastrofiche le previsioni degli economisti. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GABRIEL BERTINETTO 

M BELGRADO. Ventotto mor-
ti accertati tra sabato notte e ; 
ieri. Il maggiore serbatoio d°ac- '• 
qua di Sarajevo messo fuòri 
uso da un ripetuto impietoso • 
cannoneggiamento. Bombar
dati persino gli ospedali. In 
fiamme numerosi edifici. Dan
neggiato il Parlamento. Sono 
gli agghiaccianti flash della ter- ', 
ribile cronaca quotidiana di ' 
una citta che sparisce a poco a 
poco, trascinata nel vortice di- • 
struttivo della guerra tra serbi e 
musulmani. Dalle colline so
vrastanti Sarajevo le forze ser
be riversano su tutti i quartieri. ' 
sugli edifici di importanza stra
tegica, come sulle abitazioni 
privati, sulla periferie e sul cen
tro storico, una cascata Inces
sante di proiettili che di notte 
illumina il cielo quasi a giorno. 
Nella martoriata capitale della 
Bosnia gli abitanti sono co

stretti a trascorrere la maggior 
' parte del loro tempo nei sotter
ranei e nei rifugi. Le pause nei 
cannoneggiamenti sono sem
pre più brevi. Poi suona nuova
mente l'allarme, e l'assordante 
micidiale tiro al bersaglio ri
prende. • 

Non a caso il bombarda
mento è ripreso con intensità 

. senza precedenti proprio men
tre le varie parti coinvolte nel 
conflitto si accordavano per 
riaprire l'aeroporto di Sarajevo 
che dovrebbe passare sotto il 
controllo delle forze Onu. Un 
tentativo da parte serba di sa
botare l'intesa appena firmata? 
Una selvaggia corsa ad assicu
rarsi: una situazione di massi
mo vantaggio al momento in 
cui la tregua entrerà in atto e il 
contingente della Nazioni uni
te comincerà ad operare sul 
posto? Oppure ancora l'inizia

tiva di bande che sfuggono al 
controllo persino di Karadsic e 
delle autorità serbo-bosnia
che? . . ,.,-. -. 

Mico Stanisic, capo della 
polizia della Repubblica ser
bo-bosniaca definisce «stupida 
la distruzione di una città, ma 
purtroppo Sarajevo si trova sul 
fronte e ci sono due gruppi ar
mati che si scontrano». Ad ogni 
modo, continua Stanisic, che 
ieri si trovava a Belgrado, «le 
nostre truppe sono pronte a ri
tirarsi dalla zona dell'aeropor
to, ma certo ne i nostri né i ne
mici lo faranno fino a quando i 
berretti blu non saranno giunti 
sul posto». Ma Stanisic ha un 
dubbio, anzi una certezza: «ve
drà che Izetbegovic (il Presi
dente musulmano della Bo
snia) metterà in atto qualche 
piano per fare naufragare la 
smilitarizzazione dell'aeropor
to. I suoi già hanno attaccato 
convogli umanitari, stavolta 
magan cercheranno di buttare 
giù qualche aereo o elicottero 
dell'Onu e poi daranno la col
pa a noi». 

'Là Bosnia vive l'orrore della 
guerra. A Belgrado si respira la 
paura di un collasso economi- • 
co totale. Ogni giorno che pas
sa il traffico automobilistico si 
dirada. Cartelli con la scritta ! 
•nenia benzina» spiccano ac
canto a stazioni di > servizio 

chiuse e deserte. Talvolta si 
diffonde la voce che un distri
butore sia in procinto di riapri
re grazie ad una qualche forni
ture di misterisa provenienza. 
E subito si formano lunghe co
de di automobilisti ansioni di 
riempire i serbatoi semivuoti. 1 
prezzi del carburante intanto 
sono più raddoppiati. Serbia e 
Montenegro importano i tre 
quarti del fabbisogno di petro
lio, e l'effetto delle sanzioni in
ternazioni si fa dunque sentire 
in questo settore dell'econo
mia con impatto immediato. 

Ma già l'aumento dei costi 
del trasporto spinge in alto i 
prezzi di altri prodotti di prima 
necessità, compresi quelli cal
mierati. Le autorità hanno sta
bilito infatti che a partire da 
questa settimana vengano ri
toccali verso l'alto i prezzi di 
alcuni alimentari, come zuc
chero, farina, olio. Lo zucche
ro del resto e già praticamente 
introvabile. 

L'embargo sta dando il col
po di grazia ad una economia 
giù protondamente ammalata. 
Nei primi cinque mesi di que
st'anno tutti gli indicatori stati
stici sono andati In rosso. Le 
esportazioni sono calate del 
26% rispetto allo stesso perio
do del 1991. Le importazioni 
sono scese del 8%. Da tempo 
vivono attese angosciose colo-

, ro che invano vorrebbero riti
rare le somme investite negli ì 
speciali conti bancari in valuta ; 
estera. Ljubisa Igic, direttrice 
della Beogradska Banka. affer
ma che gli istituti di credito e di : 
risparmio non possono resti
tuire le somme, dovendo sog
giacere al divieto della Banca ; 

nazionale di Jugoslavia, aliar-
' mata dal crollo dei depositi in 
moneta straniera registratosi 

l'anno scorso: 816 milioni di ' 
dollari in meno. Il risultato è 
che «i cittadini hanno perso fi
ducia nelle banche». - ~» 

Le previsioni degli esperti 
sono catastrofiche. Grazie alle 
sanzioni, si calcola, la Jugosla
via subirà un calo produttivo 

' pari a 300 milioni di dollari al 
' mese. Le industrie più colpite 
saranno quelle di macchinari e 
in genere quelle maggiormen

te tecnologizzate, che dipen
dono pressocché totalmente 
dall'Occidente per la fornitura 
di pezzi di ricambio e prodotti 
semilavorati. Molte fabbriche 
chiuderanno i battenti, e deci
ne di migliaia di operai reste
ranno disoccupati. Già sono 
stati messi in ferie obbligatorie 
ben 15 mila dipendenti della 
Jat, la compagnia aerea di 
bandiera ,• 

Intervista a MILORAD EKMECIC 

«Belgrado ha tradito i serbi 
La guerra in Bosnia contmuerl» 
Milorad Ekmecic, 64 anni, serbo-bosniaco scappa
to da Sarajevo nel pieno della guerra, analizza da 
eminente storico e da membro del Partito demo
cratico serbo di Bosnia, le ragioni del conflitto. 
«Belgrado ci ha tradito, non poteva agire diversa
mente, ma ci ha tradito. I serbi di Bosnia sono infu
riati. La guerra continuerà. Condanno i bombarda
menti, ma soprattutto la politica di Izetbegovic». 

•"-•'••'••• -''•'• >•''•• "• DAL NOSTRO INVIATO '"' '"•'" 

• i BELGRADO. ' Non tornerà 
mai più a Sarajevo il professor 
Milorad Ekmecic. «Continuerò 
ad insegnare all'università di 
Belgrado», dice rassegnato, . 
rievocando i giorni drammati
ci della fuga dalla Bosnia. 

Arrestato per tre volte in tre 
giorni, prima dalla polizia, poi 
dai Berretti verdi, malmenato, 
minacciato di morte, il 22 
maggio è fuggito a piedi insie
me alla moglie ed al figlio, zig
zagando per le vie di Sarajevo 
tra un posto dì blocco e l'altro. : 

•Gli estremisti musulmani 
non mi possono vedere sia ; 
perché membro del Consiglio 
politico del Partito democrati
co serbo, sia perché nelle mie 
opere ho sostenuto tesi che 

loro non accettano: per me 
! tutte le questioni nazionali in 
Bosnia dipendono dall'intol
leranza religiosa». . . . . 

Professor Ekmecic, sembra 
che Belgrado stia scarican
do 1 seroi di Bosnia. Come 

- giudica questo comporta
mento? •. . . 

Belgrado tradisce, è costretta 
a tradirci. La politica della Ser
bia segue un doppio binario. 
Da untato si sentono emotiva
mente obbligati ad aiutare i 
serbi di Bosnia. Dall'altro sono 
costretti dalla pressione inter
nazionale a cedere. •; ' 

! serbi di Bosnia sono infu
riati. Lo sono i profughi. Lo so
no i serbi emigrati dalla Bo

snia durante la seconda guer
ra mondiale ed i loro discen
denti (un milione di perso
ne) , ed in futuro la loro delu
sione e rabbia potrebbe '•'• 
costituire un grosso proble- ;; 
ma. Ma in parte giustifico le 
autorità di Belgrado. Esse so
no preoccupate .di salvare l'in- -, 
dipendenza della Serbia, ed . 
io sono d'accordo: l'indipen-
denza della Serbia va preser- • 
vaia ad ogni costo. 

Prima che scoppiasse la 
guerra civile dissi ad un con
gresso di intellettuali serbi che 
quello era l'obiettivo priorita-
no: pur di conservare l'esi
stenza e l'indipendenza della 
Repubblica serba, noi serbi di 

. Bosnia potevamo anche sacri
ficarci e diventare schiavi. Ora 
Belgrado é indotta dall'opi
nione pubblica mondiale e 
dalle sanzioni ad abbando
narci. • 

Ogni giorno arrivano nuove 
scoraggianti notizie in questo 
senso. I serbi si sentono la
sciati soli, traditi dall'umanità. 
L'Europa, l'Onu hanno com
messo un crimine. La distru
zione della Jugoslavia non ; 
rappresenta alcun progresso . 
storico. Non bisognava essere 
cosi precipitosi nel riconosce

re la secessione della Bosnia. 
Sta proprio in quella decisio
ne la causa prima della guerra 
civile. • ' . ••• 

Quando potrà ' finire la 
guerra ctvùe? , ' 

Durerà a lungo,, durerà anni. 
Lo dico da storico. Ci sono 
stati nella storia recente ben 
14 esplosioni insurrezionali in 
Bosnia. $on appena il distac
co di Sarajevo dalla Jugosla
via è stato Intemazionalmente 
riconosciuto, i serbi in Bosnia 
sono insorti. Erano anni ora
mai che eranojpronti a pren
dere le armi, temendo che 
quell'eventuallà si verificasse. 
Le varie nazionalità che com
pongono la Bosnia non sono 
affatto divise secondo linee di 
diversità etnica o linguistica, 
ma religiosa. Tutte le rivolte 
nella storia della Bosnia han
no avuto questa natura. La 
molla è l'odio, l'intolleranza 
confessionale. È una terra in 
costante disintegrazione. Non 
si sta disintegrando adesso, 
come qualcuno dice. Solo la 
stretta dittatoriale dell'Impero 
ottomano, poi degli Asburgo, 
poi della monarchia, ha tenu
to assieme la Bosnia, In tutti I 
brevi periodi di democratizza-

Approfittando di 
una pausa dei 
bombardamenti 

'*.*".>, „ su Sarajevo, una 
,<* donna è andata 

B»** &* a raccogliere le 
poche cose 
rimaste nella ' '" 
sua casa ;"' •;•'. 
distrutta 

t 
'/IP»*- b -*& 

zione, ha finito con il prevale
re 11 caos. Non si può accusare 
la Serbia di avere aggredito o 
distrutto la Bosnia. In una 
guerra civile la gente si am
mazza in preda a passioni in
contenibili, da tutte le parti si 
commettono . atrocità senza ; 
sentirsi colpevoli. È un imbar
barimento . generale. Tanto 
più in Bosnia, ove per certi 
aspetti si vive ancora nel me
dioevo, ad un livello di civiltà 
e cultura politica inferiore. .: 

Sul serbi grava la terribile 
' accusa di operare quella 

che viene chiamata la «puli
zia etnica» di Interi ferrilo- ; 
ri, cioè l'eliminazione o l'e
spulsione dei cittadini di al
tre comunità. ., , „ . lV. 

. Non c'è nessuna deliberata 
- intenzione di attuare progetti 

di quel genere, ma ognuna 
della parti in lotta commette 
delitti feroci, non solo i serbi 

Lei condanna il bombarda

mento di Sarajevo? 
Condanno quello e tutti gli al
tri bombardamenti. Ma prima •'. 
di tutto condanno il presiden
te bosniaco Izetbegovic. La 
sua indisponiblità al negozia
to ed al compromesso è la 
principale ragione per cui av
vengono quei bombardamen
ti. .. .- '!':•,:>-'•, 1 ••.:-,• .i-Miro 

Qual'è dunque la soluzione 
al conflitto? i .«• :-. • -. 

Quando ir governo di Sarajevo 
cominciò la campagna per 
l'indipendenza dalla Jugosla- ' 
via, noi intellettuali serbi ed 
anche croati, affermammo 
che il progetto avrebbe anche 
potuto funzionare purché «i : 
garantisse uno status adegua
to a serbi e croati. Ma Izetbe
govic ha in mente soltanto 

1 una cosa: creare uno Stato 
islamico Serbi e croati allora 
si sono allarmati e hanno pro
posto una confederazione di 

J* iV 

tre naiioni entro i confini del
la Bosnia, o una cantonalizza-
zione. Si era già iniziato persi
no a tracciare-le mappe di '• 
quella suddivisione della Bo-. 
snia in tre parti: croata, musul-
mana, serba. Ma i musulmani: 

a un certo punto si sono tirati -
indietro. Volevano una Re
pubblica unitaria e centrate-

' zata. ,>• • .• .->• •-••» t •»'!-.,«>.-.. .VJV 

Fonie temevano che la trì-
' partizione fosse la premes-

. ' sa ad un successivo smem
bramento delta Bosnia, con 
l'annessione della parte 
seri» e croata rispettiva
mente ̂ Belgrado e Zaga-
brla»-,:,,/-,v.i.-"?"?-'.^^-^" •.' -.. •• 

Il piano non era quello. Ma è 
chiaro, in futuro una simile 
eventualità si sarebbe potuta 

- verificare. „• . ... ,.,..,.:-.. 
: È legittimo che i serbi nutra
no quella speranza Lo stesso 
discorso vale per i croati 

OGB 

L'arcipelago dei «nemici della guerra» riunito a Padova lancia una campagna per la solidarietà agli sfollati dall'ex Jugoslavia 
Restano differenti analisi e divisioni, ma il movimento non si schiera: «Abbiamo solamente amici, i profughi» 

I paafìstì: «Meno cortei, più càuti concreti» 
Raccolte di soldi, medicinali, aiuti per i profughi del
l'ex Jugoslavia. Organizzazione dell'accoglienza 
presso le famiglie e volontariato nei campi di raccol
ta. Ancora diviso sui problemi politici, il pacifismo 
italiano si dà una nuova linea: «Meno manifestazio
ni, più solidarietà concreta». E risponde alle critiche: 
«Questa volta, per trovare il nemico, cerchiamo in
nanzitutto gli amici. Cioè i profughi». . 

• ' • • DAL NOSTRO INVIATO ' 
MICHELE SARTORI 

• • PADOVA. Volete far pacifi
smo oul serio? Offrite per i pro
fughi: Banca commerciale ita
liana, filiale di Treviso, conto 
corrente -••7088849/01/53, 
•Fondo solidarietà profughi iu
goslavi». Alberto Salvato, coor
dinatore nazionale per l'ex Ju- . 
goslavia dell'associazione per 
la pace, porterà personalmen- : 
te i soldi alle croci rosse di Fiu
me, in Croazia, e di Novi Sad. 
in Voivodina. Volete far di più? 
Pagate l'invio di medicinali ed 

alimentari rivolgendovi ad Adi 
ed Arci di Trieste, progetto 
•Dai ruote alla pace». Oppure 
segnalate ad un gruppo pacifi
sta della vostra città la disponi
bilità ad accogliere in casa 
profughi. Preferite il gesto pro
vocatorio? Tra un pò. forse, si 
potranno versare soldi su un 
polemico conto, «finanzia
mento caschi blu dell'Onu». in 
risposta al disimpegno statuni
tense. Siete più tradizionalisti, 
vi crescono abiti, elettrodome

stici, mobili vecchi? Date an
che quelli, li raccoglie in Friuli 
•Gente di Pace». Sospira dal . 
palco Alberto Schiavone, coor
dinatore del movimento per la 
pace di Trieste: «Mi avessero 
chiesto due anni fa di raccatta
re abiti, cibi, medicine, mi sa
rei rivoltalo: ruba da Carltas 
da Croce Rossa, avrei detto In
vece...». Invece eccolo qui im
pegnato a cambiar pelle, più 
frastaglialo del litorale dalma
ta, l'arcipelago pacifista italia
no riunito a Padova per coordi
nare i «progetti di pace e di so
lidarietà coi cittadini dell ex 
Jugoslavia». Annuncia il cam
biamento Raffaella Solini del 
l'Arci nell'introduzione - «Me
no manifestazioni, più solida
rietà concreta» - e lo ripete 
l'on. Chiara Ingrao: «Sottolineo 
l'altissima politicità dell'occu
parsi materialmente dei profu
ghi». Polemizza Bolini: «Ci ac
cusano d'essere assenti per- Chiara Ingrao 

che nella guerra iugoslava non 
troviamo un 'nemico' chiaro? ~ 
Bene: noi, questa volta, non ;, 
abbiamo cercato il nemico. '1 
Abbiamo trovato gli amici». L; 
Cioè i profughi. «I profughi non 1 
sono l'effetto, ma lo scopo di •; 
questa guerra, che serve a fare ,; 
'pulizia' etnica. Difondondo lo- :>' 
ro, ci troveremo di fronte il ne
mico». Di qui le idee, le propo- ,' 
ste, i progetti concreti di invio 
di aiuti che, nelle intenzioni, 
saranno coordinati coi mini- • 
stero per l'Immigrazione. Con , 
una raccomandazione alla Do- ; 
nivcr i 125 miliardi già stanzia- ; 
ti dal governo riguardino «tutti» : 
i profughi, non solo quelli in 
Croazia. Cortei, sit-in? Per ora è -.,\ 
«quasi certa» una staffetta per 
la pace da Trieste a Roma. E la 
politica-politica? Non che sia 
sparita, anzi, ma ci sono anco
ra troppe divisioni per chiude
re i lavori con un documento 

. comune. Al di là dei punti fer
mi - basta inviare armi, no al

l'intervento armato - c'è chi è 
per l'embargo, chi per sanzio
ni a certe condizioni, chi deci
samente contro. Chi mantiene 
sotto sotto simpatie per la 
Croazia, chi per la Serbia. Chi 
rilancia la «cultura dell'interna
zionalismo», chi - il presidente 
dell'Arci Giampiero Kaslnelll -
pensa a stabilire rapporti «con 
l'opposizione serba». Il con
fronto è all'inizio. Insomma: 
«Rravamn allenati al nimdm 
guerra fredda-bipolarismo, al
lo schema facile amico-nemi
co», dice Giulio Marcon, del
l'associazione per la pace, 
adesso è tutto cambiato, e ben 
venga «il pacifismo del cuore». 
Marcon è uno di quelli che se 
la sono presa coi «gazzettieri» 
per i «sermoncini in cui ci dico
no che fare e che non fare». 
Un'altra «sdegnala» è Augusta 

'• Sbarbina, • .•••.. • ; vicepresidente 
, (Pds) del consiglio regionale 
del Friuli-Venezia Giulia: «lo mi 

sento insultata da quelli che, 
Veltroni compreso, si chiedo
no "dove sono i pacifisti". San-

, no benissimo dove siamo e fin-
; gono di non vederci». Molti al-

•. tri riconoscono » le difficoltà: 
',< «Sull'ex Jugoslavia arriviamo in 
.'•'• ritardo, col fiato corto, con epi

sodicità, oomprc a rimorchio di 
quel che succede», lamenta 
Franco Codega, . presidente 

i delle Acli triestine. «Credo che 
la gente si chieda come mai il 
movimento per la pace non si 
muove almeno come prima 

. del Golfo», rilute il tienimi* 
Vincenzo Barba, reduce da 
due fiaccolate «senza risposta». 
Almeno, pur tra mille difficolta 
e rischi, restano attivi obiettori 
-richiesta: permessi umanitari 
anche per i disertori - e pacifi
sti nelle repubbliche ex jugo
slavi;. Ed invece del minuto di 
silenzio per i morti, l'asserii-

"bica dedica un minuto di ap-
' plausi a loro, che resistono alla 

-guerra. .•>..,:. '.,:•-.. # *;•/•.••••;:•• ;.-

Ui nioslit' Amia, la figlia Elster, i in 
lolli ir cognati annunciano con gì in 
de dolore In scomparsa del caro 

. ERALDO CREA 
avvenuta ieri 7 Riugno. 1 lamili.lri tut 
ti ringraziano quanti vorranno pene 
cipare al loro dolore. La camen. ir 
dente sarA allestita presso l'ospedi 
le Sant'Eugenio a Roma, dalle ore 
12 di lunedi K Riugno. 1 funerali si 
•svolgeranno martedì 9 giugno alle 
ore IO presso la parrocchia di San 
Gregorio VII al Gelsomino. 
Koma,8giuRnol!>92 »,, 

Li segreteria della Cisl partecipa al 
dolore della famiglia per la scarn-
parsa di -
•:'•:': "ERALDO CREA 

dirigente per lunghi anni di codesta 
organizzazione, teslimoniandu il 
dolore di tutta la Cisl per l'immatura 
scomparsa. 
Roma, SgiuRno 1992 

A tre mesi dalla scomparsa del com
pagno 

FELICE COLOMBO 
la moglie Anna e i llgli Massimiliano 
ed Ileana Io ricordano con affetto. 
Lecco, 8 Riugno 1992 ; - ^ — / ' ' ' 

DA LETTORE 

< -i^OTApONJSTA 
/ , D A t Ì T T O R t V 

.PROPRIETARIO 

ENTRA 
nella 

Co0petati\ia 
soci de l'Unità 

Invia la tua domanda 
completa di tutti I dati 
anagrafici, residenza pro
fessione e codice fiscale, 
alla Coop soci de «l'U
nità», via Barbarla, 4 -
40123 BOLOGNA, ver
sando la quota sociale 
(minimo diecimila lire) sul 
CONTO CORRENTE 
POSTALE n. 22029409 

•immm^Xf-K'é.*é^'lf>m^MM'iW<!S! 

Gruppo Pds - Informazioni Parlamentari 
L'assemblea del gruppo dei deputati del Pds è con
vocata por mercoledì 10 giugno alle ore 11.30. 

Il Comitato direttivo del gruppo dei senatori del Pds 
ó convocato per mercoledì 10 giugno alle ore 15. 

L'assemblea del gruppo dei senatori del Pds é con
vocata per mercoledì 10 giugno alle ore 16. :r: .••..- ,, > 

COMUNE DI CORTONA 
Provincia di Arezzo -X. . -' 

AVVISO DI GARA 
Il Comune di Cortona, Piazza Repubblica 13, Cortona (AR), 
tei. 0575/6371, telefax 0&75/603415, Indice una licitazione pri
vata ai sonai dell'art 1, leti C) e art 3 della Legge 22-2-73, n. 
14, por la costruzione del sistema di depurazione acque reflue 
miste della Val di Chianti Cortonese - Progetto di primo lotto 
funzionalo, da realizzarsi In località Monslgliolo di Cortona, per 
un Importo a base d'asta di L 5.158.806.832. 
Le opere suddette rientrino nelle seguenti categorie di iscri
zione all'ANC: Cat. 12/A por L. 2.762I750.000 (Cai Prevalen
te): Cai 2 per L 1.646.1fl8.555; Cat 10/A por L. 749.858.277. 
Lo Impreso singole o riunite in associazione tomooranea, o In 
consorzio, possono chiedere di essere Invitato, con domanda 
che dovrà pervenire a questo Comune entro 15 gbml dalla 
pubblicaziono dell'avviso di gara riolla Gazzetta Ufficiale. . - • 
L'avviso di gara In edizione Integralo ò reperibile presso II 
Comune di Cortona od e stato inviato por la pubblicazione alla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana In data 3-6-1992. 

-•*•.,:'..':::.-»/ é - « r . ;£*:*;.;/ IL SINDACO: lUoPasqui 

CE PROSPETTIVE btÌ±%NÈ/V 
A UN ANNO' DALLA RIFORMA 
Coordinamento nazionale lavoratori Enea del Pds 

'.••: '•• : '•• • Mercoledì 10 giugno-Ore 15 '• •••'; ."' '• ' 
'••"v- Roma - Direzione Pds - Botteghe Oscure ' ,•':.' ' 

Partecipano: D'ANGELO {Coordinatore Pds Enea) 
:, ZORZOLI (Consiglio amministrazione Enel) .,, 

GìANOTTI, PELLICANI,:; 
STRADA, TESTA (Parlamentari Pds) 

GUERZONI (Direzione Pds) 

Conclude: UMBERTO MINOPOLI 
'(Responsabile ;•:•'••'';.,'':'.v'';' 

• .."••'.' settore Industria Pds) - • 

;.•« : : V I A G G i DJ C O N O S C E N Z A ' 9 2 , , ;V»;-

CONILCESVI: 
IN BRASILE E THAILÀNDIA 

Anche quesfanne sulla scia del successo dei viaggi 
organizzati l'anno Ì. .P-«:O, il CESVI-Cooperaziono e 
Sviluppo di Berganv jrganizza due viaggi di cono
scenza: in Brasile, dal <23 luglio al 17 agosto e in Thai
landia, dal 2 al 24 agosto 1992. . * , . , ; . . . -.•!-• ,•?,> r.-i. 
Entrambi i viaggi si ritolgono a persone interessate a 
conoscere più direttamente alcuni aspetti delle realtà 
sociali ed economiche dei paesi in questiona, oltre 
che gli aspetti paesaggistici o turistici. I programmi 
prevedono infatti due distinti momenti: durante la 
prima parte del soggiorno, il CESVI si occuperà del
l'organizzazione di incontri, visite e spostamenti, con 
la presenza di una guida di lingua italiana; nei restanti 
giorni di permanenza i partecipanti potranno invoce 
disporre liberamente del proprio tempo o affidarsi 
nuovamente all'orgarizzazione del CESVI concordan
do itinerari particolari, purché si raggiunga un numero 
minimo di interessati. .-><-.j -.••.-;::•,.: ••-, .,,«•< >;<,-—',r> 
La tassa d'iscrizione por ciascuno dei due viaggi e di 
Lit. 400.000 e deve essere versata al CESVI entro il 
20 giugno 1992. Il costo del biglietto aereo Milano-Rio 
A/R è di circa 1.600.000 lire e quello del volo Milano-
Bangkok di circa 1.650.000 lire. Le spese di perma

nenza sono a carico dei partecipanti. , , , . , , , , ,„ , , . , . j 

Por I n f o r m a z i o n i o i s c r i z i o n i , c o n t a t t a r » i l 
CESVI -Cooperaz lone e Svi luppo, via Pignolo 
50, 24100 Bergamo, tei. 035/243990. , ; ; . 

Abbohatevià 

l'Unìità 

http://646.1fl8.555

